
Prova B (il candidato scriva esclusivamente sulle righe tracciate) 

 

1. Il candidato, scelto uno dei casi presentati in sintesi, illustri: 
• quali ulteriori elementi riterrebbe importante conoscere; 

• quale tipo di interventi possano essere attivati dal Servizio Sociale; 

• quale professionalità e servizi possano essere coinvolti. 

 

A. ll reparto di Geriatria dell'Ospedale Sant’Orsola segnala al Punto di Coordinamento 

dell'Assistenza Primaria (PCAP) del Distretto di San Lazzaro e questi contatta il Servizio 

Sociale Territoriale per predisporre un progetto di accompagnamento protetto alla 

dimissione in favore di un anziano ottantasettenne che sta per terminare un ricovero di 

alcuni giorni in seguito alla frattura del femore. Il personale sanitario ha segnalato il 

bisogno di dimissione protetta in seguito anche all’emersione di qualche difficoltà 

cognitiva in riferimento all’orientamento temporale e alla memoria. L'anziano vive con 

la moglie ottantacinquenne in buona salute; non hanno figli. 

 

B. Viene segnalata al Servizio Sociale la situazione della Sig.ra L. di anni 32. Vive da sempre 

a San Lazzaro con il compagno e con il loro figlio di 20 mesi. Non lavora. Un violento 

conflitto con il compagno ha comportato l’intervento delle Forze dell’Ordine. La signora 

è stata collocata temporaneamente in una struttura d’accoglienza. 

L’Autorità Giudiziaria dispone un’indagine sociale. 

Dopo un primo sommario approfondimento la signora si mostra molto fragile anche 

nell’esercizio delle funzioni genitoriali: la cura del minore risulta carente e la signora 

particolarmente insofferente ai sostegni; emerge un passato di problemi di dipendenza da 

alcool. Il padre del bambino viene accusato dalla madre di fare uso di sostanze e non 

accetta di sottoporsi a verifiche su questo aspetto. Le famiglie d’origine sia materna che 

paterna non appaiono essere risorsa; entrambe si pongono distanti dalle necessità del 

bambino. 

Tali condizioni hanno fatto optare per il collocamento in una comunità madre/bambino. 

Durante i primi mesi di permanenza in comunità si confermano le fragilità della madre a 

prendersi cura delle necessità del figlio. 

 

 

C. Una signora di quarantadue anni, con due figli di 7 e 9 anni, è stata abbandonata dal 

marito che ha ricostituito un'altra famiglia e non si occupa più dei figli. Si rivolge al 

Servizio Sociale per chiedere aiuto. Il padre non ha contatti con i bambini da ormai 3 

anni. Non ha aiuti familiari essendosi trasferita dalla Campania per seguire il padre dei 

bambini. Il figlio minore viene da lei descritto come molto chiuso e la bambina più 

grande, molto legata al fratello, viene descritta come alla ricerca continua di attenzioni. 

La signora ha grosse difficoltà per riuscire a trovare e mantenere il lavoro e seguire in 

maniera adeguata i figli. Ha infatti un’esperienza di assistente di base ma reperisce lavori 

precari e spesso in orari pomeridiano-serali e notturni in strutture per anziani o presso 

anziani soli. 
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2. Cosa è “il bisogno” nell’analisi dell’assistente sociale? 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 
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3. Cosa si intende per “riduzione del danno"? 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

 

4. Cosa comporta il dovere di riservatezza per l’assistente sociale? 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

____________________________________________________________ 

 

 

 


